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Moralizzazione 
delVEsac e 
sviluppo calabrese 
procedono 
di pari passo 
CATANZARO - L'inizia
tiva che il gruppo regiona
le del PCI ha tenuto nei 
giorni scorsi a Cosenza ci 
offre la possibilità di trar
re alcune considerazioni 
sullo sviluppo della stessa 
iniziativa e più in genera
le sulle pesanti condizioni 
in cui versa l'agricoltura 
nella nostra regione. 

Il gruppo consiliare con 
l'iniziativa sull'ESAC ha in
teso porre al contro del
l'attenzione della pubblica 
opinione calabrese la gra
vità dell'ennesimo rinvio 
sulle nomine per gli etiti 
e più specificamente per il 
rinnovo del consiglio di ani 
ministrazione dell'KSAC. 
compiuto dalla maggioran
za di centro sinistra die 
governa la regione Ca
labria. 

Il pieno successo dell'ini
ziativa indica quanto il 
problema della democratiz
zazione e ristrutturazione 
dell'ente sia sentito tra la 
gente, le categorie interes
sate e gli enti locali (ci 
duole però constatare il si
lenzio stampa quasi totale 
da parte dei giornali cala

bresi) e dimostra soprat
tutto il divario esistente 
tra 'e esigenze, le aspetta
tive e i bisogni della gente, 
dei contadini e le pratiche 
di governo dei partiti del
la maggioranza di centro 
sinistra. 

Ancora una volta, su un 
problema vitale per la no
stra regione prevale la lo
gica della lottizzazione, del
la spartizione dei posti, 
piuttosto che gli interessi 
generali. 

K qu.mclo sulla spartizio
ne delia torta non ci si 
mette d'acculilo .si blocca 
tutto per anni con tutte le 
prevedibili conseguenze ne
gative che ne derivano. Ma 
un dato positivo si può co
gliere dalla iniziativa di 
Cosenza. E' quello della 
volontà dei cittadini, delle 
organizzazioni sindacali, 
degli enti locali e degli 
stessi impiegati e funziona
ri dell'ESAC di non piegar
si a questo stato di cose, 
di intervenire con una for
te azione di massa per 
modificare e invertire que
sta tendenza negativa che 
tanti guasti ha provocato. 

Una miniera... di scandali 
Esistono dunque le con

dizioni per una battaglia 
politica che determini un 
profondo cambiamento nel
la vita di questo fondamen
tale strumento per la tra
sformazione dell'agricoltu
ra calabrese e per far si 
che l'ESAC cessi di esse
re. com'è in effetti da tren
ta anni, un eentro di pote
re della DC dove gli scan
dali, come quelli che nelle 
ultime settimane hanno tur
bato l'opinione pubblica. 
scoppiano ormai ad un rit
mo quasi quotidiano (basti 
pensare ai 58 impianti chiu
si da anni o funzionanti a 
scartamento ridotto*). 

Moralizzazione e norma
lizzazione dell'ESAC. dun
que. sono state le richieste 
al centro dell'iniziativa po
litica che i] gruppo regio
nale comunista ha svilup
pato negli incontri di Co
senza. Questa giusta, «ùchie-
sta va saldata con la bat
taglia di fondo per Io svi
luppo dell'agricoltura nella 
nostra regione. E i proble
mi dello sviluppo della no
stra agricoltura sono tutti 
sul tappeto. 

Su di essi si deve misu
rare la capacità del mo
vimento democratico nel 
dare le risposte adeguate 
in termini di proposte e di 

iniziative. Vi è in questa 
direzione tutto un terreno 
da recuperare, vi è da re
cuperare soprattutto il tem
po perduto da quando si 
posero le basi di una legi
slazione nazionale che pun
tava molto sullo sviluppo 
di una azione programma
to la da parte delle regio
ni. Alla data di oggi si re
gistrano forti ritardi e ina
dempienze. 

Perché non si sono date 
risposte a quelle premesse? 
Certo, esistono responsabi
lità nazionali. Gravi sono 
le debolezze dei governi 
centrali incapaci di avvia
re con la dovuta forza un 
processo programmatolo. 
incapaci di rendersi reali 
e forti interlocutori a livel
lo comunitario sulle que
stioni agrarie. 

Ma queste inadempienze 
nazionali sono aggravate 
dalla linea di politica agra
ria seguita dalla Regione 
e soprattutto dall'assessore 
all'Agricoltura, che ha pun
tato tutto sull'intervento 
clientelare, ha bloccato 
compl«Jamente ogni azione 
o inflativa che invertisse 
que/a tendenza e che po-

• tesai avere la forza di rea
lizzare una mobilitazione 
programmata delle disponi
bilità finanziarie e della 
capacità di spesa. 

Mancano i piani di zona 
Penso, non solo alla man

cata definizione dì un pro
gramma regionale di svi
luppo agricolo, ma anche 
al mancato avvio della pro
grammazione zonale. Non 
si sono fissate le previsioni 
zonali di occupazione senza 
le quali non si capisce co
me si possa pensare di at
tuare il <t Quadrifoglio ». la 
legge sulle terre incolte e 
gli altri interventi. 

Tutto questo in una re-
.gione come la Calabria do
ve esiste una varietà del 
territorio, una agricoltura 
diversificata e in cui fare 
un programma significa 
aderire a questa diversità. 

Ecco allora che ritorna 
il problema che abbiamo 

affrontato a Cosenza: quel
lo degli strumenti prepo
sti alle questioni agrarie; 
del loro stato di efficienza, 
della loro utilizzazione e 
della loro democratizzazio
ne. Dalla risoluzione di 
questa questione dipende la 
possibilità di aprire una 
nuova pagina nelle campa
gne calabresi. 

Su questi problemi dovrà 
misurarsi il movimento 
contadino e bracciantile in 
questo autunno. Partendo 
dalla consapevolezza die in 
Calabria affrontare queste 
questioni significa più com
plessivamente affrontare i 
problemi dell'intero svilup
po della regione. 

Domenico Bova 

l'URSS 
è più vicina da Brìndisi 

con ìtalvacanze 
volo speciale diretto per Mosca/Leningrado 

partenza: 10 novembre 
8 giorni - pensione completa - visite 

escursioni - spettacolo teatrale 
guide in italiano 

Quota Li t 470 .000 
(tutto compreso) 
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Perché la sanguinosa contesa tra le famiglie dei Gallico e dei Condello a Palmi 

Una faida, tanti morti: sullo sfondo il cemento 
Una mafia con la cravatta e le scarpe lucide, che sa usare la carta bollata altrettanto bene della lupara, sempre più strettamente collegata 
alla malavita locale - Il legame con i « vertici » di Gioia Tauro e di Reggio - In un solo giorno sbancati 40 mila metri quadri di costa rocciosa 
Tutto è buono, anche gli scogli, tanto ci pensa poi la dinamite a livellarli come tavole - La battaglia vinta e quelle ancora da combattere 

Nostro servizio 

PALMI — Una mafia con 
la cravatta e le scarpe luci
de. questa di Palmi, che si 
muove con disinvoltura tra 
le carte bollate e i corridoi 
degli uffici pubblici, via che 
non disdegna, all'occorrenza, 
i vecchi metodi di persuasio
ne, come la bomba e l'im
boscata. 

La città sembra presa in 
una tenaglia: in basso le co
sche degli ex « gabellati ». di
venuti ora potenti e che spa
rano e ammazzano senza il 
minimo scrupolo, in atto i 
boss che agiscono in guanti 
bianchi, con le imprese eco
nomiche e le anonime socie
tà per azioni: le pistole dei 
primi sono sempre a disposi
zione dei secondi. Da due 
anni Palmi è sconvolta da 
una sanguinosa faida esplosa 
tra due famiglie, quella dei 
Gallico e quella dei Condello. 

1 Condelio sono commer
cianti di vino, gente onesta 
che ha fatto qualche soldo 
con il lavoro e i sacrifici. 
Nel settembre del '77. in una 
imboscata tesa sull'Autostra
da del Sole, viene ucciso un 
giovane di 19 anni: è il più 
piccolo dei Condello, il fra
tello più grande, Ciccio, 22 
anni, riesce a scappare, fe
rito. 

Sotto processo come man
dante del delitto va a finire 
Antonino Gallico, il boss di 
Palmi. All'origine dell'omici
dio c'è il rifiuto dei Condello 
di assoggettarsi ai pagamen
to della tangente richiesta da 
Gallico. Mentre resta incep
pata la giustizia di Stato (il 
delitto resta impunito) cam
mina sicura quella privata, 
la vendetta. Il padre dei Con
dello, a cui hanno ammaz
zato un figlio, si rivolge a 
Panello, l'altro boss ricono
sciuto della cittadina tirreni
ca. che già non vede di buon 
occhio la crescita della co
sca avversaria. 

Le due famiglie sono già 
ai ferri corti per il controllo 
della zona, la faida quindi, 
la motivazione della vendet
ta privata, diventa solo U 
paravento che nasconde la 
realtà dello scontro che ma
tura sul terreno degli inte
ressi materiali come le tan
genti e le guardianìe. I mor
ti sono finora una decina e 
la lista pare destinata ad al
lungarsi. 

Fino a dieci anni fa Anto
nino Gallico era soltanto un 
€ dritto» di mezza tacca: 
qualche furto, qualche coltel
lata, il giro delle « mazzet
te ». t giudici, per tenerlo 
lontano dal paese e dalle cat
tive compagnie, lo avevano 
mandato al Nord, al soggior
no obbligato. IM aspettavano 
pentito e redento e invece è 
tornato più diavolo di prima: 
era un « gabelloto » ed è tor
nato boss, capo riconosciuto 
di una cosca. 

Proprio in questi anni so
no cominciate le proteste 'dei 
sindaci delle cittadine del 
Nord sedi di soggiorno ob
bligato: gli amministratori 
supplicano il ministero degli 
Interni di non mandare più 
mafiosi, che, come virus, por
tano la € malattia » anche ne
gli organismi sani. Ixt crona
ca di recente ha portato in 
luce frequenti collusioni al 
Nord fra mafia e malavita lo
cale. 

Il benessere ilei Gallico è 
esposto alla luce del sole: 
automobili, case, terra, rela
zioni. Indietro non sono ri
masti neanche i Parrello: li
na pompa di benzina, fab
bricati, pare che siano in 
trattativa per acquistare un 
albergo. In più il vecchio 
Parrello ha avuto la consola
zione di avere un figlio siste
mato e ben inserito nella buo
na società palmese: il giova
ne tra l'altro è consigliere 
comunale del PSDI. 

Nonostante la recente for
tuna e la fama di cui godo
no, i Gallico e i Parrello 
sembrano essere due cosche 
locali, dedite ai piccoli traf
fici e all'omicidio su com
missione. Per il resto sono 
legati ai * vertici » di Gioia 
Tauro e di Reggio: i Mam-
moliti, i Piromalli. ì De Ste-
Jano. i « pezzi da noranta » 
che hanno i loro grossi inte
ressi anche a Palmi, centro 
turìstico tra i pili importanti 
della regione. Sulla costa, a 
partire dalla « porta del so
le» fino a S. Elia, già sor
gono decine di alberghi, di 
ristoranti, di campeggi. 

La chiamano « porta del so
le » perchè, dicono in paese. 
se ci venite al tramonto il 
sole sembra quasi galleggia
re sulla linea dell'orizzonte 
e poi improvvisamente si tuf- ì 
fa sotto ed è notte, come se 
davvero la porta si chiudes
se alle spalle della luce: tut
to quello che si vede da que
sto punto fino a dove chiude 
il promontorio è dominio del
la mafia che. annusato da 
qualche anno l'affare del tu-

Due immagini ' drammatiche 
dell'attiviti, mafiosa in Cala
bria. A Palmi la faida tra le 
famiglie Gallico e Condello 
ha già provocato la morte di 
decine di persone. Dietro le 
esplosioni e gli spari c'è il 
e potere > dei boss In cravat 
ta e scarpe lucide che sanno 
districarsi bene anche con la 
carta bollata, che possono 
contare su appoggi e prote
zioni « in alto ». Sullo sfondo 
di tanto desolato panorama, 
si intravvedono le montagne 
di cemento che hanno fatto 
scempio di chilometri e chi
lometri di costa. E' per ac
caparrarsi il diritto di innal
zare alberghi e ristoranti che 
si scatena la sanguinosa spi
rale di assassini! e di intimi
dazioni. La battaglia dei co
munisti contro la mafia — 
pur tra minacce e attentati 
— ha già ottenuto risultati 
importanti. Ma gli ostacoli 
da superare e I nemici da 
battere sono ancora tanti 

rismo, ha comprato tutto, 
compresi gli scogli e i dirupi, 
tanto ci pensa poi la dinami
te a piallarli come una ta
vola. 

Questo è già avvenuto nel 
'77 a Ravaglioso. proprio al
le porte della città, in un 
giorno hanno sbancato qua
rantamila metri quadrati di 
terreno roccioso: ora è ri

masto un cratere spalancato. 
uno sfregio irrimediabile in 
uno dei punti più belli della 
costa. 

Volevano costruirci un me
gavillaggio turistico, un al
veare con tante case unifami-
liari. Li hanno fermati in 
tempo con la mobilitazione 
popolare: quando sono andati 
i vigili urbani a fermare i 

lavori eseguiti senza licenza 
hanno notificato l'atto a un 
certo signor Naca, cognato di 
Mammoliti. il boss più poten
te della piana. Il progetto era 
stato redatto da un'anonima 
società romana. Ma durante 
la riunione straordinaria del 
consiglio comunale i com
pagni fecero nomi e cognomi 
degli autori dello scempio. 

Qui il partito vive come in 
trincea: nel '70 misero una 
bomba sotto la macchina del 
compagno Nino Gitilo, segre
tario della Camera del Lavo
ro, due anni dopo spararono 
in sezione ferendo un com
pagno, e da allora le minacce 
e le intimidazioni non si con
tano. La risposta del partito 
è sempre stata politica: l'as

semblea, lo sciopero, la di
scussione tra la gente. 

Lo scempio di Ravaglioso è 
stato bloccato con il massi
mo della mobilitazione: due 
anni fa questo giornale uscì 
con, in prima pagina: *La 
mafia all'assalto della costa 
di Palmi». Contemporanea
mente ci fu un'interpellanza 
dei nostri deputati e una for

te pressione sugli altri partiti 
(escluso il PSDI per ovvii 
motivi). 

Una battaglia vinta, ma 
l'offensiva mafiosa di agosto 
che ha seminato nella prò 
vincia di Reggio decine di 
morti ci dice che la guerra è 
ancora tutta da guerreggiare. 

Roberto Scarfone 

In Sicilia, alla Regione il centrosinistra manca di coerenza 

Il governo alle dimissioni 
preferisce il clientelismo 

Con quali assicurazioni l'assessore repubblicano Cardillo ha 
rassegnato le dimissioni? - Le censure del « Giornale di Sicilia » 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Malgoverno, 
emergenza sul piano econo
mico e dell'ordine pubblico 
minacciato dall'ondata di ter
rorismo mafioso, l'esigenza di 
una nuova direzione politica 
della Regione, il rapporto con 
lo Stato: temi drammatici 
che stanno di fronte alla Si
cilia. Come il governo di cen
tro sinistra e la Democrazia 
cristiana in particolare li stan
no affrontando? La risposta 
che ne è venuta sinora è gra
vissima. Il presidente della 
Regione Mattorella ha chia
mato Cossiga che si è fer
mato a Palermo poco più di 
cinque ore. Questi ha lascia
to un sacco vuoto di rituali j 
promesse: vedremo, esamine
remo. faremo una riunione. 

Questo ha detto dinanzi a 
un interlocutore che la notte 

prima aveva perduto ogni 
briciolo di credibilità: un go
verno regionale quadripartito 
(DC. PSI, PSDI e PRI) allo 
sbando, sul quale aveva get
tato fango un assessore re
pubblicano pluri-squalificato, 
espressione del gruppo di po
tere che fa capo all'onorevole 
Aristide Gunnella. 

Tutto ciò mentre in piazza 
la Sicilia produttiva, convo
cata dai consigli di fabbrica, 
che vuole cambiare le cose, 
che intende fare pulizia, che 
aspetta e non con le braccia 
conserte concreti interventi. 
protestava dinanzi ?1 Palaz
zo d'Orleans sede del gover
no regionale. Ora, ai è aggiun
to a questo panorama, segna
le già emblematico di un nuo
vo establishment politico che 
vorrebbe ricacciare indietro la 
Sicilia con una manovra av-

A Mazzarino, contro due comunisti 

Due attentati mafiosi: 
obiettivo 

è il piano regolatore 
Nostro servizio 

MAZZARINO — Dieci giorni 
fa incendiano la casa di 
campagna del capogruppo co
munista alla Provincia Giu
seppe Scambiato, ieri taglia
no 300 viti all'assessore co
munale comunista all'Igiene 
Gaetano Santamaria. 

Due episodi di intimidazio
ne mafiosa che per Mazzari
no. un popoloso comune del
la provincia dì Caltanissetta 
retto da oltre 30 anni dalla 
sinistra, rappresentano una 
grave novità e che vanno sen
za dubbio collocati, anche se 
le motivazioni sembrano re
stringersi nell'ambito della vi
ta amministrativa locale, nel 
quadro della più generale ri
presa dei fenomeni di crimi
nalità mafiosa 

All'origine c'è infatti il pia
no regolatore di Mazzarino: 
proprio in questi giorni van
no ad assegnarsi le aree al
le cooperative, si concretiz
zano gli espropri, vengono 
toccati precìsi interessi. Il 
collegamento é quindi spon
taneo. viene suggerito nelle 
stesse discussioni popolari. 
in questo senso si orientano 
anche le ricerche dei cara
binieri locali. Il dato preoc
cupante — questo è il com
mento più diffuso tra ì com
pagni — è che si comincia 

a ricorrere a questi metodi. 
in un comune che ha una 
tradizione di vita den*ierati
ca e di convnenza civile 

In quale clima? Riesi. cen
tro di operazioni del boss Di 
Cristina, è a qualche chilo 
metro da qui: Gela, con la 
mafia che si è diffusa in qua
si tutti i settori e con la ri
presa impressionante dell'abi 
geato. è nella stessa zona. 
La ìntoccabihtà e l'arroganza 
della mafia trovano ogni gior
no conferme sempre più 
preoccupanti. E a livello lo 
cale, fatti come il ricovero 
dello stesso Di Cristina al 
l'ospedale di Mazzarino r 
condizioni di spudorato privi
legio die non vengono in al
cun modo puniti: gli ingre
dienti per creare le condizio 
ni ad una ripresa di questo 
tipo di criminalità sono fin 
troppo chiari 

E anche qui che senso ha 
l'atteggiamento del gruppo 
democristiano che tende a 
minimizzare e che arriva ad
dirittura a non votare l'ordi
ne del giorno di solidarietà 
al compagno Scambiato? E* 
lo stesso atteggiamento inde
ciso di qualche compagno del 
PSI che pure fa parte della 
amministrazione? 

Michele Geraci 

volgente e mortificante, una 
sorta di chiamata a raccolta 
anche di alcuni organi di in
formazione. 

Il Giornale di Sicilia, quo
tidiano di Palermo, per esem
pio ha già messo in archivio 
lo scandalo Cardillo. Ieri non 
ne parlava più. E per confer
ma è stata censurata #i dura 
dichiarazione rilasciata sui 
gravissimi avvenimenti acca
duti in seno all'Assemblea re
gionale dal presidente dei de
putati comunisti l'onorevole 
Gioacchino Vizzini. • Non c'è 
che dire: un bell'esempio. 

Ecco di seguito la dichiara
zione di Vizzini. Cardillo — di
ce il presidente dei deputati 
comunisti — l'assessore repub
blicano ai Lavori Pubblici è 
stato cacciato. Questo è un 
primo importante risultato 
della continua e tenace lotta 
che i comunisti sin dalla sua 
elezione ad assessore hanno 
condotto per moralizzare la 
gestione dell'assessorato e ri
sanare la vita pubblica re
gionale. Altro significativo ri
sultato è il voto con cui l'As
semblea regionale ha accolto 
la propasta comunista di in
chiesta parlamentare sull'as
sessorato ai Lavori Pubblici 
e ne ha deciso l'urgenza. 

Ma la battaglia non è affat
to conclusa — dice Vizzini — 
e richiede un'ampia mobilita
zione democratica per cambia
re il modo di governare. Ciò 
è dimostrato innanzitutto dal 
modo come questi primi risul
tati sono stati accanitamen
te contestati dalla resistenza 
del gruppo di potere interno 
al Partito repubblicano sici
liano e accompagnati da ma
novre oscure e da un gioco 
di ricatti intrecciati tra i par
titi del centrosinistra. 

Di fronte al clamoroso e 
ricattatorio ritiro delle dimis
sioni da parte di Cardillo. il 
governo Mattarella — affer
ma Vizzini — avrebbe dovu
to dimettersi, scegliendo co
sì la via della limpidezza e 
della coerenza con le reitera
te. ma soltanto verbali, pro
clamazioni di rinnovamento. 
Perché il governo non ha 
scelto questa chiara soluzio
ne. se non per continuare a 
coprire e a mantenere in pie
ci gli altri centri di affari e 
di clientelismo dell'ammini
strazione? E qjale è il prez
zo pagato per questa difesa? 
Con quale assicurazioni si so
no estorte a Cardillo le sue 
dimissioni? 

Da tutto ciò — afferma Viz
zini — pe: noj non soltanto 
deriva la necessità di fare 
chiarezza e dì impedire che 
all'inchiesta parlamentare 
vengano posti limiti; noi ri
teniamo che è ormai urgente 
unire tutte le forze del rin
novamento per dare alla Sici
lia UP governo diverso, non 
più alla mercè di clientele e 
gruppi di potere, ma capace 
dì combattere II malgoverno 
e di dare risposte adeguate 
ed efficaci all'emergenza del
la Sicilia. 

Editori Riuniti 
Per comprendere meglio 
la trasmissione in TV 
del «Piccolo re» 
Robert Katz 

La fine dei Savoia 
Una cronaca vivace e incisiva delle vicende di casa Savoia che.ricostruisce 
la trama delle responsabilità della monarchia per la catastrofe alla quale I 
Savoia e i fascisti condussero l'Italia. 
« Varia -, pp. 512. L. 3.500 

novità 

FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ » 

SULLA NEVE 
FOLGARIA (TN) 10-20 GENNAIO 1980 
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